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Seminario

«Serie di esercizi pratici 
d’iniziazione e introduzione al 

lavoro scientifico»

R. FARINA, Metodologia. Avviamento 

alla tecnica del lavoro scientifico, 

(Biblioteca di scienze religiose 71), 

LAS, Roma 41987, p. 27.



Metodologia 
scientifica

• «lo studio del metodo su cui deve essere 
fondata una determinata scienza o disciplina»

• https://www.treccani.it/enciclopedia/metodol
ogia/
Consultato 09.07.2024 ore 09,06

https://www.treccani.it/enciclopedia/metodologia/
https://www.treccani.it/enciclopedia/metodologia/


Ricerca 
teologica

• Non solo nozioni acquisite ma continua ricerca

• Fides quaerens intellectum
S. Anselmo di Aosta (circa 1033-1109)
Titolo originario del Proslogion

• Credo ut intelligam
S. Agostino di Ippona (354-430)



Biblioteca

• Βίβλος corteccia interna e fibrosa del papiro 
= libro
L. ROCCI, Vocabolario greco – italiano, 
Società editrice Dante Alighieri, Roma 1939, 
p. 351.

Curiosità

Mt 1,1
Βίβλος γενέσεως Ἰησοῦ Χριστοῦ υἱοῦ Δαυὶδ
υἱοῦ Ἀβραάμ.

• θήκη da τίθημι cassa, ripostiglio = deposito



Privata



Pubblica



Ingredienti 
di una 
biblioteca 
teologica

• deposito libri

• deposito riviste

• catalogo (cartaceo e on line)

• sala consultazione

• sala lettura

• sala riviste



Manutenzione e utilizzo

Arredo adeguato

tavoli sedie illuminazione

Requisiti logistici

silenzio e rispetto per il 
patrimonio librario e per 

le persone 

Personale:

pro-bibliotecaria

due addette alla 
biblioteca

Rete wifi

Fotocopiatrice scanner
Pc a disposizione degli 

utenti
Angolo caffè Servizi igienici

Pulizie



È un libro, 
ma che 
libro è?

1. Monografia

2. Miscellanea

3. Rivista

4. Fonti

5. Strumenti e sussidi:

a. Manuale

b. Dizionario

c. Enciclopedia

d. Lessico



1 Monografia
• Opera scritta da un autore (o al massimo tre autori) su un 

argomento specifico



FRONTESPIZIO



2 Miscellanea

Opera di più autori (almeno 4)

Misceo, - es, miscui, mixtum,

Miscere

«Raccolta, in un unico volume, di scritti scientifici o letterari composti da uno o

da più autori su uno stesso argomento o su argomenti e discipline diverse, pub-

blicata per lo più per festeggiare o commemorare uno studioso in occasione di

qualche ricorrenza particolare»

S. BATTAGLIA, Grande dizionario della lingua italiana, vol. X, p. 534.



Monografia o miscellanea?



Che libro è?

• Occorre cercare di capire. Come fare?

1. Prendere in mano il libro e sfogliarlo [condividere file PDF]

2. Leggerne una segnalazione o presentazione o recensione:

• Segnalazione: lezione, conferenza, conversazione, pubblicità 
su un giornale, rivista o libro

• Presentazione: breve articolo di giornale o rivista

• Recensione: nell’apposita sezione di una rivista 



CHE LIBRO È?

Leggerlo!



3 Rivista



La più antica rivista italiana (1850- )

• La Civiltà Cattolica è una rivista della Compagnia di Gesù, la 
più antica ancora attiva in lingua italiana.

• Tra le molte riviste cattoliche, la Civiltà Cattolica è l'unica ad 
essere esaminata in fase di bozza dalla Segreteria di Stato 
della Santa Sede e ad averne l'approvazione definitiva. Si 
considera una rivista di alta divulgazione



Es. Copertina



Schedatura speciale

• HERCSIK D., «Il canone e la Chiesa. La rilevanza teologica del 
canone dei libri sacri», in La Civiltà Cattolica 155 
II(2004)3692, pp. 128-141.

• II indica il trimestre. La rivista è un quindicinale: 24 fascicoli 
all’anno (chiamati «quaderni») articolati in 4 trimestri

• In pratica ogni 6 quaderni scatta un trimestre



4 Fonti

In generale

ogni testo o oggetto da cui si può ricavare una conoscenza del 
passato

In teologia

1. Sacra Scrittura

2. Sacra Tradizione

3. Magistero



4.1 FONTI 
BIBLICHE



4.1 FONTI 
BIBLICHE

Antico testamento



4.1 FONTI 
BIBLICHE

Nuovo testamento



4.1 Fonti bibliche  

• Edizioni critiche

• Edizioni liturgiche

• Edizioni per l’uso personale

• Edizioni per lo studio



4.1 Fonti 
bibliche

• Edizione critica



4.2 Fonti patristiche: collane

Jean Paul Migne 1800-1875

Patrologiae cursus completus series Latina 221 volumi

Parisiis 1844-1864 PL

Patrologiae cursus completus series Graeca 161 volumi

Parisiis 1857-1866 PG



4.2 MIGNE



4.2 Collane patristiche

Corpus Christianorum, Turnholti 1953-

• Series Latina

• Continuatio Mediaevalis

• Series Graeca

• Series Apocryphorum

• Conciliorum Oecumenicorum Generaliumque Decreta

• Scholars version



CORPUS CHRISTIANORUM



4.2 Collane patristiche

Sources chrétiennes, Paris 1941-



SOURCES 
CHRÉTIENNES



SC 346

frontespizio



SC 346



SC 346



SC IT



SC IT

Edizioni San 

Clemente 

Roma

Edizioni Studio 

Domenicano 

Bologna

2006-



SC IT 16

copertina



SC IT 16

Frontespizio



COLLANA DI 
TESTI 
PATRISTICI DI 
CITTÀ NUOVA



Collana 
di testi 

patristici

Città Nuova Editrice, Roma 1975-

Fondata da Antonio Quacquarelli

Diretta da Claudio Moreschini

Vicedirezione Emanuele Castelli

Siamo arrivati al vol. 278 Roma 2024



4.3 Fonti 
magisteriali

Documenti

• Enchiridia

• Professioni di fede

• Lettere, Atti e decreti dei Papi

• Registri

• Bullaria

• Lettere

• Atti e decreti conciliari



5 
Strumenti 
e sussidi

Ne esistono tanti per ogni disciplina. I principali 
sono

a. Manuale

b. Dizionario

c. Enciclopedia

d. Lessico



5 b Dizionario



NDPAC

1

INSTITUTUM PATRISTICUM 
AUGUSTINIANUM, Nuovo 

Dizionario patristico e di antichità 

cristiane, dir. da A. Di Berardino, 

A-E, Marietti 1820, Genova - 
Milano 22006.

2

INSTITUTUM PATRISTICUM 
AUGUSTINIANUM, Nuovo 

Dizionario patristico e di antichità 

cristiane, dir. da A. Di Berardino, F-

O, Marietti 1820, Genova - Milano 
22007.

3

INSTITUTUM PATRISTICUM 
AUGUSTINIANUM, Nuovo 

dizionario patristico e di antichità 

cristiane, dir. da A. Di Berardino, 

P-Z., Marietti 1820, Genova 22008.

4

INSTITUTUM PATRISTICUM 
AUGUSTINIANUM, Nuovo 

dizionario patristico e di antichità 

cristiane, dir. da A. Di Berardino, 

Tavole cronologiche e sinottiche, 

Indice analitico, Carta delle principali 

sedi episcopali nel tardo antico, 
Marietti 1820, Genova - Milano 
22010.



NDPAC



NDPAC, vol 2, coll. 2514-2515



DIZIONARIO DI 
SPIRITUALITÀ 
BIBLICO-
PATRISTICA



Spiritualità 
biblico-

patristica

I volume

Abba’-Padre, (Dizionario di Spiritualità Biblico-
Patristica. I grandi temi della S. Scrittura per la 
“Lectio Divina” 1), Borla, Roma 1992.

Siamo arrivati al vol 71:

La santa Trinità nella Bibbia, (Dizionario di 
Spiritualità Biblico-Patristica. I grandi temi della 
S. Scrittura per la “Lectio Divina” 71), Borla, 
Roma 2019.



5 d Lessico



LESSICO AT 
EBRAICO



Lexicon Hebraicum Veteris Testamenti, a cura di F. 
ZORELL, Pontificium Institutum Biblicum, Roma 1984, 
pp.  374-375.



Che cosa devo scrivere in FTER?

1. Elaborato

2. Esercitazione

3. Tesina

4. Tesi

5. Dissertazione



1 Elaborato

Paper o piccolo scritto, richiesto dal docente allo studente su 
un particolare argomento svolto o accennato durante un 
corso



2 Esercitazione

Nel nostro ambiente si tratta dell’Esercitazione del biennio 
filosofico-teologico



3 Tesina

Conclude il triennio teologico del Baccellierato quinquennale



4 Tesi

Tesi di licenza



5 Dissertazione

È la tesi dottorale



Elementi di un’esercitazione o tesi

1. Frontespizio

2. Avvertenza o Prefazione

3. Sommario

4. Premessa o Introduzione

5. Capitoli

6. Paragrafi

7. Conclusione

8. Appendici

9. Bibliografia

10. Indici: degli autori, analitico, delle figure, generale



1 Frontespizio

È la prima pagina. Chiedere alla Segreteria il fac simile

Contenuti

1. Titolo e Sottotitolo

2. Tipo di lavoro (Esercitazione, tesi…)

3. Nome dell’Istituzione (Facoltà teologica dell’Emilia Romagna)

4. Nome e cognome dell’autore, senza titoli

5. Nome e cognome del relatore, con titolo (Relatore prof. N. 
C.)

6. Città e anno accademico



2 Avvertenza o Prefazione

Caratteristiche

1. Non appartiene al lavoro

2. Sta prima del Sommario

3. Carattere personale

4. Lettera d’accompagnamento

5. Non supera mai una pagina

6. Si scrive alla fine del lavoro



2 Avvertenza o Prefazione

Contenuti

1. Occasione, circostanze, difficoltà: raccontare brevemente 
come è nata l’opera

2. Scopo dell’opera e destinatari

3. Ambito dell’argomento

4. Scuse per involontarie incompletezze o sviste

5. Ringraziamenti per l’aiuto ricevuto da prof., colleghi o altri

6. Firma, città e data



3 Sommario

• Non va confuso con l’indice generale, che è completo

• È facoltativo se l’opera non è voluminosa: basta l’indice

• È opportuno se l’opera è cospicua e molto articolata nelle 
sue parti

• Serve a dare un rapido sguardo d’insieme a tutta l’opera

• Non deve superare le dimensioni di una pagina



4 Premessa o Introduzione

FARINA R., Metodologia. Avviamento alla tecnica del lavoro scientifico, (Biblioteca di scienze religiose 71), LAS, Roma 41987, pp. 224-
225.

La parte che, pur appartenendo oggettivamente al lavoro, è sostanzialmente introduttoria, può porsi nel Capitolo I o, più 
opportunamente, a se stante, sotto il titolo di Premessa, se è di piccola mole, o altrimenti d'Introduzione. 

L'Introduzione o Premessa dovrà contenere: 

1. il tema o problema trattato, cioè l'impostazione di esso, la sua storia (come è sorto e come è stato impostato), i suoi rapporti con 
problemi e questioni affini; in altre parole, la precisazione dello scopo e la delimitazione dell'ambito della tesi (ciò che si suppone, ciò 
che si tralascia o si rimanda); 

2. le fonti usate, i criteri di scelta e di uso di esse; i criteri usati nella pubblicazione di fonti inedite nel testo o nelle appendici; 

3. un'introduzione storica, se necessaria, proporzionata nelle dimensioni all'indole del lavoro, sul tempo e sulla vita del personaggio o 
dei personaggi principali dell'opera; spesso anche a un tema teorico è indispensabile una buona introduzione storica; 

4. il metodo seguito, cioè la descrizione piuttosto delle particolarità metodologiche proprie dell'opera che non della metodologia 
generale della disciplina in cui l'opera s'inserisce; 

5. lo stato attuale della ricerca sul tema; come vi s'inserisce il nostro contributo: cosa prende dagli altri e cosa porta di nuovo e di 
originale, la sua importanza e le sue peculiarità (senza anticipare tuttavia i risultati del lavoro, che trovano il loro posto più adatto 
nella Conclusione); 

6. la descrizione dei criteri usati nella distribuzione della materia e nella divisione delle parti, se ciò è necessario o utile ad una migliore 
e più facile comprensione dell'opera. 



9 Bibliografia

Concetti generali

1. Repertorio bibliografico

2. Banca dati on line, opac etc.

3. Bibliografia di un libro o di un elaborato FTER



Bibliografia in un’esercitazione o tesi

1. Bibliografia generale: tutto quello che ho trovato 
sull’argomento generale in cui si inserisce l’argomento della 
mia ricerca. In pratica il materiale letto e non letto

2. Bibliografia speciale: solo quello che ho letto attinente alla 
mia ricerca

3. Bibliografia essenziale o minima o «Nota bibliografica»: 
alcuni testi fondamentali per il mio argomento



Esempio di Bibliografia essenziale

• Presentazione di una Bibliografia essenziale o minima relativa ai testi di metodologia in commercio:

• Metodologia teologica. Avviamento allo studio e alla ricerca pluridisciplinari, a cura di LORIZIO G. – GALANTINO N., (Universo teologia 
28), San Paolo, Milano 32004. (Sem 65 E 28). Da questo volume segnalo in particolare tre contributi:

1. LORIZIO G., «Che cos’è la teologia? Riflessioni introduttive a carattere epistemologico», pp. 11-56.

2. LAITI G., «Gli studi patristici», pp. 249-279.

3. SGUAZZARDO P., «Teologia on line», in particolare 19.6 «Gli studi patristici in Internet», pp. 736-742.

• PRELLEZO J.M. - GARCÍA J.M., Invito alla ricerca. Metodologia del lavoro scientifico, LAS, Roma 32004. (Sem 80 B 24 = 42007).

• CRAVOTTA G., Metodologia per lo studio e la ricerca scientifica per studenti di scuola secondaria superiore e per universitari, (Strumenti 
per insegnare 5), ITST, Messina 2000.

• METITIERI F. – RIDI R., Ricerche bibliografiche in Internet. Strumenti e strategie di ricerca, OPAC e biblioteche virtuali, Apogeo, Milano 
1998.

• PASTERIS V., Internet per chi studia. Orientarsi, documentarsi, elaborare una ricerca o una tesi di laurea, Apogeo, Milano 1998.

• FARINA R., Metodologia. Avviamento alla tecnica del lavoro scientifico, (Biblioteca di scienze religiose 71), LAS, Roma 41987.

• BOSCHINI P., NARDELLO M., BADIALI F., Come si scrive una tesi in Teologia, (Fondamenta), EDB, Bologna 2017. Sem Coll Fond Strum 1 
nella I sala di consultazione.



Come organizzare una bibliografia

• Fonti

• Studi

• Sussidi

• Banche dati



Repertori bibliografici e ricerche on line

• Biblioteca FTER - cataloghi e banche dati

• Oggi è possibile consultare online molti cataloghi (insiemi 
ordinati di riferimenti di copie fisiche possedute dalle 
biblioteche) e banche dati (archivi ordinati di dati). Per 
servirsene al meglio occorre imparare in cosa differiscono e 
come funzionano: imparare a fare le domande e scegliere 
chi interrogare.

•
VIDEO: Informazioni di base sui cataloghi e su come scegliere 
dove cercare con esempi di ricerca dalle bibliografie d’esame.

•

https://www.youtube.com/watch?v=JU4vYO5UZe8&t=98s
https://www.youtube.com/watch?v=j7qlWrf6Jw4&t=31s
https://www.youtube.com/watch?v=j7qlWrf6Jw4&t=31s
https://www.youtube.com/watch?v=-QCGBN9DyKQ


Schedatura: nota per la bibliografia

Man mano che procedo nella lettura, nello studio e 
nell’approfondimento dell’argomento della mia ricerca, mi segno i 
dati bibliografici essenziali che finiranno nella Bibliografia del mio 
elaborato. Se mi dimentico di segnarmi quello che sto leggendo 
magari in biblioteca o in qualche sito web, quello che ho 
eventualmente rilevato e trascritto per essere riportato nel mio 
elaborato è praticamente inutilizzabile perché non documentabile. 
Inoltre, se volessi riguardare o rileggere una parte di un libro per 
controllare quanto ho trascritto nei miei appunti non saprei come 
reperirlo



Schedatura: nota di contenuto

Rilevazione durante la lettura di un elemento utile alla propria 
ricerca. Si tratta di schedarlo indicando le pagine del vol. o del 
periodico o di altro materiale che si sta consultando. Se ben 
fatta, questa selezione ragionata può essere rivisitata e 
riordinata prima della stesura del proprio lavoro. Nasceranno 
così «naturalmente» i capitoli e i paragrafi del proprio 
elaborato



Schedatura: nota a piè di pagina

Ogni frase del proprio elaborato accademico non è prodotto 
di fantasia poiché non si sta componendo un romanzo o 
un’opera poetica. Ogni affermazione va dunque documentata. 
Le comuni applicazioni di word consentono di attivare il 
simbolo della nota da scrivere dopo i segni d’interpunzione. 
Nella nota, da porre alla fine di ogni pagina, occorre indicare 
esattamente la base di informazioni di cui ci siamo serviti per 
giungere ad una determinata affermazione



Citazione

• Diretta

Si riporta tra virgolette a sergente « » la citazione esatta della 
frase di un testo

Se salto delle parole uso 3 punti fermi tra parentesi quadre […]

In nota scriverò: Nome e i dati bibliografici

• Indiretta

Quando accenno o riporto un’idea di altri, la citazione è indiretta. 
Nel corpo del testo non occorrono le virgolette e nella nota 
scriverò: Cf. Nome e i dati bibliografici



Norme grafiche

Lettura e spiegazione delle Norme grafiche in uso presso la 
FTER



Punti da approfondire

Altri punti da analizzare in un seminario metodologico 
potrebbero essere:

1. come iniziare una ricerca;

2. come svilupparla;

3. come concluderla.
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